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ESTE. Tutto è pronto per il restauro dell’ex chiesa dedicata alla Beata Maria Vergine in piazza Trento, 

gioiello che risale al Cinquecento. Il fabbricato, noto come ex Teatro Famiglia o come ex chiesetta 

dell’Annunziata, è stato acquisito al patrimonio comunale nel 1994 ma da allora è stato abbandonato a sé 

stesso. Nel corso dei secoli la chiesetta ha perduto l’originaria forma d’impianto, ma sono ancora 

riconoscibili tracce dell’antica parete sud, che forma un tutt’uno con la parete di Palazzo Borotto. L’unica 

parte rimasta intatta è la pregevole facciata. Che ora l’amministrazione comunale vuole restaurare per 

renderla più armonica con il contesto delle piazzette. Per questo intervento è arrivato un finanziamento 

statale (anche grazie all’interessamento dell’onorevole Paola Goisis) di 20 mila euro. Il Comune ha poi 

impegnato altri 20 mila euro. I lavori dovrebbero partire a breve, almeno per il primo stralcio. Costeranno 

70 mila euro. Questi lavori rappresentano comunque una minima parte dell’opera di riqualificazione a cui 

l’ex chiesa sarà sottoposta. Secondo il progetto dell’architetto Antonio Zogno di Este, una seconda fase di 

lavori prevederà il recupero dei volumi interni, per un totale di ben 850 mila euro. L’ex chiesetta ospita 

attualmente anche il laboratorio del noto ceramista atestino Gastone Primon. Negli anni’80 anche il 

mecenate Gigi Allegri, morto qualche mese fa in Venezuela, si interessò all’acquisto dell’immobile. Ma fu 

poi il Comune ad acquisirlo. L’immobile un secolo fa ospitò il primo cinematografo atestino, gestito dal 

patronato. (n.c.) 


